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DIARIO POLITICO 

Tutta l'attenziorfè dal mciido po-
litiGO i rivolfa in questi, giorni alla 
niissione d'IgnatieiT, intorno,allo sco­
po (UlU qnnh corrono avariatìssìtoe 
congetture. • >:'" 

Dalle ingenue supposizioni d'ella 
franccìs.' quale insiste nel volar 
fan oredero chq il diplomatico russo 
abbia intrapreso il BUO "viaggio per 
curar»! di una malattia d'occbi, iìno 
a quelle di altri giornali fràtìdesì, 
che Tanno aitnsnftccando sopra una 
possibile atlean;̂ a Tranco-rusBa, M ud 
spacciano di tutti i colorì; ma cre­
diamo chfl nessuno poasa vantarsi 
con fonclamento dì conossioro quali 
alano lo preoiaò istruzioni che Tgna-
tieff ha ricevuto dal suo gabinetto 
quando fu mandato presso le Corti 
d'Europa. 

Almeno converrebbe aver assistito 
al colloquio cha hanno avuto fnsift-
me IgnatifìfT e Décazes, ma uou sari 
còsi facIU ronoscore la ìdatf che i 
due uomini di Stato sì sono scaan-
blate, 

Yìè obi pretenda che la Russia, 
vedendo^ IMaipoasibiUtà di Tincere la 
ditó^enza dolV Inghiltirra, faccia nuo­
vi tentativi preaao la Germania per 
avérla in auo favore, 

SI oaaervft infatti ohe i giornali 
russi hanno improvvisamente calmato 
le loro doclamarioni panslaviste, che 
riuscivano tinto ingrate alle orocchÌA 
dai tedeschi; ma non possiamo pre-
vedere quali conseguenze avrà que­
sta nuova evoluzione della Eusaìa, 
né se la Germania pi iascierà indurre 
a prestare aì AUO alleato un concorso 
attivo, dal quale Unora si è mostrata 
co?I aliena. Non è accora lontano 
abbastanza, per poter essere dimen­

ticato,Jl giorno nel quale Biŝ mark I anni una garanzia dell'onore politico 
ha:detto che la questione d'oriente o della dignità di tutti. Chi saT 11 
|ioa valeva^ agli occhi della,Germft 
pia, la pena cho un soldato di Po-
inerania vi cimentaase la $ua pelle-
, Clhii sa? Forse, dopo la vìsita di 
TgUaiiftffj a Berlino si è cambiato 
parere» e forae la pelle del fioldato 
di Pomerania non sembra piii un sa-
grìiizio troppo doìoroso per la pro­
spettiva di giocare nella questiono 
una gran parte. 

Tìn'alleanaa germano russa non yo-
ttebbe avere altre conseguenze che 
la partfìcij)a2Ìona della Germania ad 
tìOa guerra contfp i |urchì..Potrebbe 
pur darai che in cambio di yxm neu^ 
tratità durante la guerra, la Uuasia 
concedesaé alla Germania la licenza 
di far ciò ohe vuole in Europa. 

Coloro i quaii sostenevano che^a 
Oermapia è una garanzia di pace 
per il mondo avranno totBet in un 
avvenire non molto tardo, motivo 
di ricredersi. 

Stiamo intanto a vedere. 
AI. posto di Changàrnier, il Senato 

di Francia nominò senatore inamo­
vibile, con 142 voti, Bupuy'Lome» 
bonapartista, contro André) repub-
Wfcano moderato, che n* ebl)e Ì40^ 
La vittoria fu 4upque disputata pa|f., 
mo a palmo, e rìmaae. infine, a quel 
partito, che ì Cagliostri di Francia 
e di altri paesi, dicov-ino morto da 
un pozBo. 

Esso * vivo, e quanto pia fa l̂i-
pigliando vigore ce ne, rallegriamo 
non solo per Ì nostri vicini, ma per 
la soddisfazione che dova provare 
ognuno vedendo aìmenO'in una parte 
d* Europa, il sentimento pubblico ri-
volgerei di ,puo;vo a quegli.pipini e 
a quelle idee, che ÌUVOUQ per;, tifati. 

buon esempio, come fra gì'individui, 
può giovare anche fra le nazioni ; è 
luna dolio pocha» ma poche speranze 
cho ci restano. 

^'^'--^^^ \^ J _ - _ ; ^ , _ ^ . _ ^ ^ ^ . X. 
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RIFORMii URGENTE 
• .NelCe ulliiae discussioni parlamen­
tari si trattò assai ^liitusaiuoute, se 
Inon dottamonte o opporli mani ente, la 
[questiono della riforma elettorale, che 
provocò perfino una votazione por ai>-
pello CGî iìnale, facile saddisfaxione 
cho Toiìorevole ministro delFiaterao 
voile procacciarsi e che non ebbo al-, 
joHDa itn'^rtanKa politica. ' ; ' ; 

Non iatendiarao ora spUevare la 
questione dell'e^eiisioneifji'suffragW 
d ie in giuste) propo î̂ iuni non, Vò 
persona intolligontQ disposta ad op-
fpugnaftì; Abbiamo pitì tolto espresso' 
;ì n quesiti grave argomento ì nostri 
Si onvincimenti e in quanto alle ideo 
cho il partito mostrato professasjiUa 
Iqnestìoije, ci piace notare che. lo 
sféfiso OBor. Bertani, non sospetto dì 
benevolenza pei modoi'fttìj rencleva 
loro giustizia colla sua recente lot?, 

,tera ^\ Biri'tio, affermando che l'av-' 
svenimento al potere della sinistra,ha 
avuto per risultato d) ritardare ^na 
riforma, sulla quale aveva già pre­
sentata allfi Camera una b^lla rela-

7. ione Yonor. Eìgìù, dcpntato di Bar­
dolino. 

Quella riforma, irapfìdìta dalla mu­
tazione ministeriale, avrebbe prodotto 
l'aumento del numero degli eiettori 
politici, merde il ribasso dell'età, e 
a quest'ora ileuffragip avrebbe avuto 
una estensione non ìndifTerente. 

Col ^liflJstero attuale, o la riforma 

non Terrà, mai proposta oVcrrìi pro­
posta- sopra basi irrazionali, se dob­
biamo arguirle dalle altre mancate 
promesso del gabinetto o dai progetti 
da .esso;presentiti e.^pecjalmonte'da 
quello suno^^HicòrapatìblTità parla­
mentari, che il taianiliii definito at' 
tentdto alia scienza, alia logica e alla 
morale. , ',. .. .' • 

i^oi Togìiiimo ora richiamare Vat-
Menzione pubblica sopra un' ossorva-
B̂ÌOUO ,ch0 r illustre Mìnghetti faceva 

^Bellarseduifl del 28 febbraio colle 
«cgugnli parole: :i ' 

* IO credo che nella questione olot" 
«torale vi erano tre questioni prin-' 

,; « cipaii, itha urgentissima, od era 
«quella che, riguardava ]a, sincerità 
•dolio sgutìnio. poic'bè reclami ^a^ 

: « inòUo pini del hegno sono.Tenuti 
'per ÌB. tacile e freqtmuto falstfìca-

-. " zione dei risultati del voto- » 
A noi sombra ohe gravissime sieno 

queste parole e che ìu osse chi vò-'̂  
losse^stiidiaro la genesi dii corti fatti. 
politici inesplicabili potrebbe tro­
varla e scopriria. ' '-

Sì, è vero, lâ  prima riforma, la 
più urgente di tutte ò quella che 
;!' onor. Minghetti ha accennata e uou 

che coir adesione del ministro Can-
itelU: venne preso in considei^zieno e 
il quale tendeva a riformiirò la co­
stituzione degli uffici elettorali defi-̂ , 
nitivì in guisa da imiJedire certe in­
tromissioni cho Tonor, Do 2crbi sa"! 
peva benissimo, e per esperienza, 
quanto 8ieno contrarie alla libertà e-
lalla sincerità delle votazioni. Ij'ono-
TÒVQIO Lazzaro ha combattuto guolla 
proposta, la quale non venne poi lu 
pubblica discussione. 

j '.j?oÌ!,ore(liflmo che i fatti avFeiìuti 
.nelle ultime elezioni generali-abbiano 
dimostrata più che malia necessità 

id' una riforina sul geiiere di qu0l|^, 
proposta dall'onor. Bo Zerbi o adom­
brata nelle grayì parole dell'ouore-
;vole Miughetti. 
; Nou siamo=si: ingenui da• sperare 
che l'attualo maggioranza possa darci, 
aiffatta riforma spontaneamente, ma 
juqn disperiamo che ossa sia costretta 
ja cedere allo esigenze dell' opinione 
pubblica, manifestate vigorosamente 
in nome della onestà e della moralità; 
i Koi Crediamo «he più che il suf­
fragio Universale e la estensione del 

(Votò sia urgente assicurare la smcc-
riM'dello votazioiii: e se nelle pro-

iv'ò galantuomo; sia moderato, sia Ivincìo nostre la riforma sarebbe sii-

^ j 
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E abbandonandosi quasi con soavità 
atl una proapeitiva ch'egli intravedeva 
come la redenzione di tuUa un'esistenza 
vissuta fra lo leggerezze e le follie, 
aveva abbandonato il capo fra le mani 
pensando pd uf>a vita nuova. Oaesi'uomo 
che per tanti anni non aveva compreso 
i' Effetto che ammantalo dalla seduzione, 
che tvea creduto rfi non poter conce. 
pire un desiderio senza vederlo tosto 
soddisfatto, èra pur costretto di confea-
Bsre esservi qualche cosa nellqi vita 
die sfuggiva al suo potere. 

la giovine viscontessa di Rosendal, 
ai era appena degnata di " rivorgergU 
una fredda parola, benché non ignorasse 
come le più nobili signore dell' Inghil. 
terra facessero a gara per ottenere un 
suii sorriso. ,; . 

E sentiva cha il suo potere e la sua 
voiontàìsi frangevano "dinanzi alia io 
dipendeô ia del cuore. '̂  '̂ 

Parò anrbe questa ioamsm^ che per 
un istante aveva' occupato |a mente di 
Armindo, fu presto ditóenticala, perchè 
•Jiifll'uomo aveva voluto co|]^^d 11 
marchese di Mixter, tiranno cop tutti, 
io tra princif almenie con se slesso. 

;E fu aolamente dopo lungo tempo 
dal suo arrivo ai castello, che Armando, 
per una strena fatalità eresi deciso ad 
uscire dalla sua soliludlne. 

Allora si recò a Uosendal; vi aveva 
riveduta la visccntesSa Amalia, quella 
giovinetta che, sebbene ridótta a vivere 
drprivazioni, mentre avrebb;6,̂  potuto 
brillare come l'astro il più, splendido 
nei cielo della gfofa e dell'amore, Pavé 
va eppena degusto di uno sguardo^: 

Armando era ritornato alla sua villa 
cupo e pensieroso. Lodovico, galoppando 
a pocbi passi di distanza, gli lanciava 
dì quando in quando uno sguardo scru­
tatore e ben comprendeva che una tem 
p osva orribile cgitavasì nel cuore del 
suo padrone. ' , ' ' ' , 

•—' Sarebbe strano t — aveva mormo 
rato Aimando lanciando il ûo cavallo 
come se quali'improvviso movimento 
avesse voluto gettare lungi da se il 
pensiero cche lo molestava. . 
' Il confidente di Armando aveva udite 
quelle parole. 

™ Sarebbe strano davvero '— pensò 
e utf sorriso d'incredulità disegnossj 
sul suo volto. , 

— Poverĵ  donna!.. — soggiunse Lo. 
dqvìco — non sarebbe nata sotto bup»a 
Stella,' ,,,.., , "̂, ; ,,' 

Pochi momenti dopo ÌI marchese Ar 
mando giunse a Msxter.' 

Bah6 dì scila e gpuando le redini »d 
un servo, si eVviò véreo il suo studio. 

Qui giunto, quasi avesse .bisogno dì 
aria, spalancò la; finestra e sì pose 
a passeggJaM coinè ito Uomo agitato 
da gravi pensieri. Ad up tratto si 
fermò dinanzi ad uno spècchio e ve 
dandosi straordinaria me me pallido: 

—:̂ J|̂ chè questo pallore?,— cblea^ 
a se % ^ o . — Percbò questa emozione ? 

-*--—- ^ 

\ I I 

I I 

Sarebbe curiósa davveroU ìiù quella 
donna ha dunque ferito II mio orgoglio 
od il rnio cuore !.. Non lo So ancora 
bène e non voglio analizzare. Chi sa I... 
Anche. Tommaso Moro, rh'io leggo e 
studio, scrisse cheJa febbre dell'amore 
Ci si getta addosso quando meno I. 
88 peWiamo. E ae fosse proprio com'egli 
dice ?.. Eh via 1 Non ho forse visto sgor­
gare tante lagrime, non intesi mille 
volte parlarmi d'amore?... Eppure la 
mia mima rirneae muta. Io trascorsi 
fra' ì fieri della hellewa nel giardino, 
della vita sema inchinarmi per racco 
glierne pur uno! Ma ft forse per questo 
che io mi credeva fatato ?.. E se l'amore 
m* avesse rigparnriìaio nella età delle fa 
cili seduzioni per colpirmi quando è 
per un'anima, vita o morte?... 

Dopò questo monologo, uno scettico 
sorriso si disegnò sul suo volto, get-
iosBÌ in un seggiolone e sj po^e a "sfo­
gliare il volume del suo autore predi­
letto, forse per cercore le; parole che 
àvea ripetuto a memoria, v̂  

Dopo pochi minuti ahossi, ritornò 
vicino alla finestra e volgendo uĵ ó 
sguardo al sole, che ormai tramoptava 
dietro le colliriel - --• ^̂  '̂̂ ^•' 

— Quanti tramonti non bo Io contem' 
piati I...' — disse quindi sommessamen.te. 
— Oh sì; sono vecchio e converrà piifo 
^be anche il cuore al sottometta alla 
legge della natura eil invecchi,pop mei,. 

Dopo queste parole scosse il campa 
nello. Lo(|ov|qo si presentò. 
^ --:'Chiamatemi Ganeky -^ disse Ar 

mando. .< > 
Pochi istanti dopo il ' segretario del 

marchese entrava nello studio. '. " 
Gansky era Un uomo sui quarani'anni 

e aveva tutta l'aria di un onesto ih 
glese che ingrassa cfj onestà e dì birra-

'progressista, che non debba deside-., 
rarla vivamente, volerla con energia-

li vana qualsiasi reticenjKt. Ŝ u 
detto e ripotuto che in alcune pro-
>ìnciej nelle quali tenchrogo associa­
zioni esercitano una'triste iiifluenza, 
che giovò inoltj) ^i nostri avversari, 
la sincerità dello scrutinio ò qna vana 
parola e che il risultato delle ele-
zi(*ni noii ò sempre qsiello della vo-
ioatà di coloro che hanno deposto 
neU' urna il voto. 

/ r 

L' onor. De ̂ Zerbi, due auni sono, 
presontava alla Camera un progetto. 

perflua, è indubitato che sia iudispen-
'sabilo in altre, nelle quali i governi 
passati 0 le maiBe è lo'camorre pre-
,86ati hanno lasciato ' e mantengono 
aislomi od inUuopsie, che ,pr<ìducono 
mali griivissimì a tutta la nazione 
ê diminuiscono il prestigio della sua 

rrappresentanza. ,- i 

=^i ^i^.^:^. 
_i^ 

^ K J = i 

come dice Ditkens. , 
Da molli anni egli aininioistrava l'ira 

menso palrimotii dal marchese di Mi­
ster e nessuno,aveva o8»io mai dubitare 
della sua scrupolosa onestà. , ,. 

— Éegli vero chedaqualobe tempo 
voi andate, comperando delle terre per 
aggiungerla a questo mìo feudo dì 
Max'erf — gU chièse Armando. '• 
, —; Il signor marchese comprenderà 
— rispose il segretario —• che lo do 
veva iinpiegare in qualche modo le ini 
genti somme delle quali ero depositario, 
i -^ Non vi chieggo dei eonti ~ pa. 
servò Armando — vi ehi-ggo una ri­
sposta. ;': ' . 
I -rr È vero — soggiunse Gansky. 
— E da quaijiarte avete fatto codeste 
compere? 
: — Dalla parte di Rosendal. ' ' 

r- Dunque comperaste dal vi-̂ contel 
— disse Armando cop un accento che 
non si sar'el^e/potuio comprendere se, 
fosse di gioia e di dispificere. 

GapEky,Ì̂ chinaadoBV,Ìi!|,segno di a( 
(erqaajfione. , ' i . ., ^ 
' — È qui le motivo indusse quel vecchio 
geiì^iluomftja,privarsi dei suoi podéri? 
I Cosi diceadcv Armando fissava "lo 
sguardo net volto di Gansky con tanta 

Jnfenshà che questi, rimsnebdo confuso, 
eercavà invauo là risposta, 
. Da tanti anni che tfovavasi al ser­
vizio del *-ma'rchese 'era'là prima volta 
che, scorgeva nel suo padrona un sen, 

,tìmento di.cosi ostiuiiia curjpsiià: era 
la prima volta che egH pariavagli con 
tanta. GonfldeuzR., la pj\ta ,aUe, cospicue 
libazioni di aiti, Gansky intravide con­
fusamente che un gravo motivo spìn-
gevalo a quell'interrogatorio, e temendo 
apiacergli, studiava modo di inorpelIarQ 
le sue parole. • 

BERGAMO 
1 ' • 

Prima della elezione l'onorevole 
,S|6avaata area diretto agli ©lettori 
'di jìergamo' la Jettera aégiiente .• 

. - ^ • ^ r 

Non avendo parlato prima della > 
votazione he\ A marzo, forse io po-̂  
irei ora tacermi e attendere tran­
quillo il voto definitivo dì domenica^ 
proasiira.' I suffragi vostri per me,' 
se possono avere un significato che 
'mi riaguarda perapnalmenté, mi as­
sicurano che molti di Voi, sebbene 
|io sia nato e vissuto in «Ba,pròvìn.' 
eia da Voi lontana, mi conòacouq 
già abbaatanaa, e malgrado le bieclìe 
;e|'fal3e voci di jiarte, si sono /or­
mati di me un concetto» che non niì 
|r«fida indegUo di rai^preaentarvi ia 
iParlamento. ' "^' •' 

, , Ma io attribuisco a cotesto voto 
un'importanza ben maggiora della 
[misura dalla mia capacii;il,. quale che 
|aia, nàtiisimpogno deìr umcio thè 
'm\ sì vorrabbo affidare. Per t̂ fjl̂ mr 
piare a questo ufBcio con maggiore 
idoneità .dalla mìa, non earebbKro 
mancati tra Voi concittadini degni 
ed illuHtri, che, onorano,,. la vostra 
Pr.ovincia,'e chéVavrebbero porta|;p 
nel Parlftinentp l'espressione delie 
vostre opimòp|,'e;dei vostri conviu: 
cimenti circa il GoYerp,o.delia cosa 
pubblica. Ma o io mi inganno, o Voi 
Bell'eiezione che avete oggi a fare 
del yostVb deputato, posfa la pre--
sente'situazione politica, mirate ad 

esercitare una funzione anche più 
alta.' , '. . i-. > 

• • ' ' , , . - . - , . , . 

: Perchè uno Stato Ubero atìa ;e 
prosperi, non basta che nella sua 
rappresentanza legale sìa raccolta la 
diversitàndeUe opinioni dì .ciascuna 
sua parte, ma vi bisogna dippiù Ip 
impulso che uniae» e fonda le opi­
ni oieif gl'Interessi affini e ne f̂  la 
base del Governo comune. ' 

Ora parmi che voi abbiate sen­
tito, che fra gli elementi politici 
delle Provincie ,del mezzogiorno, 
quello con cui voi ovete pih OÌDO-

:gdnei i priucipii e le idee, sìa il 
partito moderato, del quale io, fui 
per molti anni uno dei rappreaen-
tanti e nella Camera e nel gover­
no; ^ueL partito ohe nelle ultimo 
elezioni generali è stato còsi vì̂ o-
entemente sbattuto e assottigliato', 

--y 

: Armando ripetè la sua Interrogazione. 
Il silènzio di Gansky diveniva impòs 

sibile, 
j — La miseria - rispose. ' 
^ — La misèria ? — ripetè il marchese 
^Armando, col fare di un uoBio che non 
sa'̂ spiegare il vero signiflcàto dì una pa-
rolfl.,-" La miseria 1.,.. Ma che cosa In 
tendete dire t Vpi ,ce«o esager.ale, per-
ohe il visconte di Rosendal ha ancora 
degli amici,, ai quali avrebbe potuto 
ricorrere prima di iadursi ad UQ passo 
che certamente deve riuscirgli doloro-
Blssimo. 
; —. Infatti — rispose il maggiordomo 
sempre più meravìglìjto d ĵle o|ger9a 
zioriì del rilarchèsé ,— la vendita di Ro-
sandal deve rattristare, grandemente 
quial buon signore, perchè Rosendal è 
appunto i|; feudo dei suol padri, è quella 
terra dalla quale trae il nome del 'suo 
casato, ••-••'J:- • ̂ -^ •"'••' ' I •-
; Armando divenne pehsoso-

•i-i H Visconfe dì Rosendal,-. contll 
nuò ^acaky.r- avrebbe'qt̂ r̂ tam^mB,ri 
ftorso àgli amici, ma la vJscónteŝ q, A-
malia ne lo hi dissuaso. .T , , •. 

ÌA ,9P^!*opPf«e.'ii,marchese di Al6Xter 
sì «fcosse, e guardò adeguato quell'uomo 
dalie, cui labbra era uscito il noma della 
fanciulla. , ' v <•- ,-:i ., 
* Come conoscete voi i segreti della ̂  

V iscont̂ &sa di Rosendal ? ~ gir^hìèse' 
con voce concitata;' • ''' ' '•'" 

Gansfey comprése dì aver faito falsa 
Strada e cercò'di Titìiéttersii ', 
, — Non è uD segreto — rispose bai 

bsvtando", — e se il signor marchese 
vuole concèdèrmelo,̂  mi affretterò di „. ,...,^.^v"' 
ripetergli ciòcche ,flji,̂ '|u rjforiio.daHo ne! Wells., 
stesso Jotìn, il servo del visconte* • 

' : - Pariate. 
— Il signor marchese deve sapore 

( • ' 

— prese a dire il segretario con timi­
dezza — che pelle mie lunghe passéj;'-
giate èbbi occasione dì incontrarmi più 
volte coi vecchio John che è il servo 
fedele <|el̂  .Jjsconle fji Rosendal. Natu­
ralmente, SI parlò di molte cosê  ed 
«gli mi fece la confidenza che il vi­
sconte ridotto in" pessime còndizioìi^^^ 
fortuna, e > perseguitato dai' credìtftrit 
avea deciso,,di, chiedere un grosso prèii 
stilo al duca dì Westmoreland prima 
di decidersi a vendere la terra dì Ro. 
sendal. Mi disse pure che'il visconte 
aveva anche pensato di rivolgersi •'a? 
signor marchese di Mexter,. ma>-.ctìe 
avendo comunicato questo progetto a 
sua figlia, ne fu da,questa dissuaso. 
Parve anjEì, osservò John, che la figlia; 
del viscónte .Respingesse ,specialmenie. 
qneat' ultjma icjea, 
: Armando,sorrise, scosse 11 capo à 
queste parole; e mormorò: 

Semp?|t. orgogliosa r ; 
ì?*, Non volendo recar dolore àsua^ 

figlia, che' ormai è tutto ciò che rimane, 
il visconte sì decise ad alienare u^a 
parto deì̂  suol t̂ enimentL E fu aUorn; 
che, siili* istanza 'di John̂  che certo p^r. 
[ava a noine del suo padrone, pai de­
cisi a fare alcune compere dalla parte 
^i Rosendal. r ; ; } : - \:: : • 

- S^^fl̂ l̂iSpmma avete pagato al 
visconte di Rosendal?...- . 
^ — .Sei rafi^^lj;;»^, Inglesi. Però.soQo 
in ti-aitatìve per «Uri acquisti, perchè,*̂  
volgono apgipa, pochi giorni, fuiavveN 
tuo che )I visconte di Ro$endal è:doai 
ciso a v̂ endece tutta la sua tenuta. Egli-l 
si ritìrerebh6jqumdi presso suo cugino 
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Se dunque ìo rat trovo ò>W beni­
gnato vostro candidato, gli à psr-
ohà TOl oreaete ohe duìÌA base di 
qnùì principi! possa meglio reggersi 
« prosperare il governo naztoWiiìe, e 
volete col vostro voto aSermare pub 
blioamonte cotesta persuasione. 

Io non starò ora a dire qui quale 
debba essere la condotta dei partito 
moderato nella Camera ; ma se po­
tessi condon^are in pocbo parole il 
mio pensiero direi che, seguitando 
ad adoperarsi pel migliore ordina­
mento dello Stato^ il partito mode* 
rato nnn dove Tsnir meno a niuna 
deìitì suo nofaiìi tradizionh 

Nella quìfitione dell' ordinamento 
dello Stato il fatto stesso dell' avva-
nimonto del partito avversario al 
potere crea per noi un problema 
nuovo ohe urge di risolvere. 

Bisogna ordinare lo Stato in modo 
che r alternarsi dei partiti al go­
verno non metta in pericolo lo isti­
tuzioni, né pregiudichi i diritti della 
giustizia e ì logittiimL interessi. 

Questo problema h molto arduo e 
Occorre cercarne la sQlazione in un̂ ^ 
sifìteraa che abbia grandisaimo ri­
guardo al principio unitario e mo­
narchico cho è il nerbo di urto Stato 
forte, come r Italia ha bisogno di 
essere, se vuole sussistere e contare 
qualche cosa nel mondo. 

L'ordinamento amministrativo di 
uno Stato libero è lo scoglio in cui 
hanno urtato quasi tutte le Costi* 
turioni moderne. La libertà esige non 
solo che i cittadini partecipino alla 
formazione dello leggi, ma si bene 
ancora per una gî an parte alla ese­
cuzione di quelle. É questo il vero 
concetto dei Governo di per sé stessi, 
del Governo libero, e in questo campo 
io non la cedo a nessuno per la lar-
gheŝ za delle idee e il desiderio di 
vederne Tattuazione. Ma erra gran-
demente, a mio giudizio, chi vor­
rebbe togliere al Governo i'animinì-
strazìontì propria di alcuni grandi e 
generali Interei^si pubblici, dove la 
partecipazione piìi o meno insinda-
Ofibiledei privati cittadini si rjsolyd 
sempre neirarricchire i' pochi e nel-
IMmmìserire i piti. Bisogna guar­
darsi dai culto di certi principìi a-
stratti, chi riescono in ultimo a que­
sta conaeguenza, che quando ai tratta 
degr interessi di tutti il Governo non 
deve far niente, e quando poi si tratta 
degV interessi di pòchi, esso è ìri' 
dotto a fare a spese di tutti ogni cosa, 
E di queste anormalità e inconse-
guenae abbondano gU esempi. 

Con ̂ questi intendimenti, se sarò 
eletto -vostro deputato, io rientrerò 
nulla Camera» ove per sedici anni 
mi mantenne il voto di tin Collegio 
abruzzese che mi vide nascere e, 
ne sono certo, à il piti o£feso per il 
modo con cui ne fui escluso. Ma se 
il voto di domenica mi confermerà 
la vostra fiducia, io vi apparterrò 
oom& 8e iosai nato in Bergamo; gli 
interessi della vostra città saranno 
1 mìei; e sarò lieto di V;enire fra 
Voi per conoscere od ammirare da 
Ticino una popolazione che ha diritto 
al rispetto di quanti pregiano le ma­
schie virth della temperanza civile 
e del lavoro-

SiLvilo SPAVENTA 

%i di ire anni; ma eiŝ i no 
gHoAo applicarla presentemente per 
non incagliare V organi ss «aziono mi­
litare che sì sta attivando dacin^ 
qua inni. 

Thier* hft esposto in un lungo 
ctiscorao la sue idee «all'organizza 
ziona dell' esercito. Ha detto, in aun« 
io, cha>:«veva poche idee nuove sulla 
questione. Crede Cbe la commissione 
dei 4h dell' Asaemblea nazionale, cho 
ha fatto la legge attuale, ha disco­
nosciuto questi principìi, « cUe ha 
fatto un male enorme alla Francia 
aopprimendo la legge del 1832. 

Io l 'ho assai» ha detto Thior». 
col generale Trochu perchè ha sol-
Uvato queste queationi all'assem­
blea nazionale, malgrado il rispetto 
che ho pel suo carattere e la sti­
ma che professo pei suoi talenti. 

I diversi teiitatÌTÌ che si sono 
voluti fire air infuori doìla legge 
del 1832 sono stati nuljii. Dopo cia-
«casa riroiìizione si crede ?che bt-
sogim ):-ifare la società; si à. voluto 
rifare l* esercito. Sono però gVi uo­
mini i quali, coma Gouvion Saint-
Cyr, hanno fatto le più, balle guer-
re, cke hanno partecipato alla legge 
dal 1833. 
, P«r avere d^He nazioni armate, 

biaogna rimontare ai lampi barbari; 
altrimenti» le naKioni armate dei no­
stri tempi fuggono al primo oolpo di 
cannona. Ciò |che bisogna per fare 
la guerra sono ì soldati. 

La condiziona dei nostri sott' ui&' 
ciaii di fanteria non ò soddisfacente. 
Non ao ne possono improvvisare dal 
r oggi al dimani. Bisogr̂ a inquadrare 
i giovani nelle file di uomini che 
abbiano fatte della lunghe Scampa-
(jne, 11 soìilato non ei fa che col 
farlo vivere di parecchi anni nei 
corpi. 

Nulla è oggi mutato. Ai tempi no­
stri si fa ancor* la guerra coms al­
l'epoca di Cesare. Il nostro suolo è 
troppo infatuato ; « esso crede d'aver 

del Pa lmfe alVUnìveilllà, e l^ì i t i - l'Francia, deirioghiUarra e dei Paesl-

Togliarao dal Caf-

tute delia^ aignora Sohwabe. 
.PERUaiA,9. — Furono pubblicati' 

d« nSanifóstt, i ijuall annansìano por 
domani osa cerimonia repubblicana 
per Io scnprimanto delia lapide in 
memoria di Giuseppe MazzinijLMau-
rizio Quadrio. ' ^ ^ 
" GEINOVA.D. 
farot 

Ieri séra giunse nella nostra città 
e preso alloggio SLÌVHÓtel Feder l'ar-
eidu'fìa Rodolfo Giuseppe, pi-iiiiog^nito 
dell'Imperatore d'Austria. 

— 10. — La dimofltrfliione per 
l'anniveraario dolla morte di Maarinl 
si riunì, preceduta dalla banda co­
munale, alla Porta del Sol*-, dove 
furono pronunziati discorsi in onore 
di Mazzini e di Qnarìrìo. L'autorità 
aveva consegnato in caserma alcune 
compagnie di truppa, (idem) 

Basai per la Arma di una nuova con­
venzione circa gli zuccheri^ 

-%'-% V - '̂ rflf -W* 

- _ ^ j r - i 

ATTI OFFICIM,! 

La Qaixetia Ufjiciah del 10 marti) 
contiene : 

Legge in daia J» (-bbralo, che ap­
prova una serie di contralti BtipuluU I 

Bacco G'ifolamo, che Fàltro giorno 
avfta tentato privarsi di vita, ci pre­
ga di ringraislare tutti coloro che 
di sono prestati par assisterlo, e per 
allontanara col pronti rimedi le pift 
tristi conseguenze dell'accaduto. 
^ l l l b l l « g r a 0 g ì i . — SnciGlope-
dia AraliicO'CavaUer^éica, per Gof­
fredo di Crollalanza. Pisa, Tipografia 
del Giornale Araldico, 1870-77. 

Non ai creda che sotto quasto ti 
dalla Amministrazione dei Demanio della j ^^XQ'^Ì pp^enti una di ; quelle^futili 

*w* J. + 
^ J -
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TOTTZir: ESTBBE 

stato. 
Regio decreio 22 febb;aÌo, ohe ap* 

p.'ova la riduzione dai capitilo dolU 
Società per l'indusirìfl de! ferro da 6 
a 3 milioni di lire. 

Disposizioni nel peraonule dipenderne 
dal ministero della marina. 

Avviso mipisieriale, olia dìuhiara de-
finiiivamerne ihiuao il concorso per 
nuovi congegni meccinici p^r l'appli­
cazione dtìUa tassa sul macinalo. 

l . 

UN GIUDIZIO SU NICOTERA 

In una sua lettera romana, il Se^ 
colo ci informa che le dichiarazioni 
fatt« alla Camera circa la riforma 
elflttoralfl equivalgono ad un bel 
nullp» 0 che la riforma può esaor 
presentata molto presto alla Camera, 
Depretia, Zt^pardelli, Mancini e Me-
Iflgarì la Yogliono: quanto agli altri 
ministri..,, ma cediamo la parola 
al Secolo. 

• Gli altri 9»n sono nà carne né 
peace e seguirebbero la corrente. Io 
credo che anche l'onor. Nicotefa 
finirà per acconsentire. Ormai è pro­
vato che la decantata fermezza d,el 
Nicotera, a cui si applicava dai suoi 
ìntimi il fiero motto latinorif'ran-
gan non fiectar, è una, fandonia. 
pur di conservare il portafoglio, pur 
di continuare ad usare dei fondi mr 
grati (in quel mòdo qh'egli credei!' 
più utile lil paese) l'onor. Nicotera 
dica e disdice, rettifica'"; modifica e 
si piega come una pasta frolla, i 

scoperto tutto, e non ka scoperto che 
il pianeta di La Verrier. • 

II soldato di tre anni è un errore 
dannoso, parche è necessaria non sol 
tanto h istruzione, ma anche l'istru­
zione militare. Sotto la Rivolaziuue 
il primo impeto del nemico non fu 
sostenuto che dall'esercito reale. 

Sono dolente, ha aggiunto Thiers, 
di vedere che il mio paese non ha 
in testa che delle chimere. Il feld­
maresciallo MoUke diceva (ai nostro 
ambasciatore, Gontaut-liiron, nel mo-
mento della discuasi^me della hffae 
1872; «Dèèdérd di vedere batluto 
il signor Thiera » ed aveva ragiono. 
La, Prussia ritornerebbe al vecchio 
sistema se essa lo potesse. 

Il 8(g. Thiers ha continuato a di­
mostrare i vantaggi dalla legge 1833, 
che ci ha permesso di fare Je guer­
re d'Africa, dì Crimea o d ' Italia. 

Il signor Thiers ha Iodato assai 
il sistema della aurrogazione ed ha 
combattuto vivamente il volontariato 
di un anno ; ma credo che sarà dif­
ficile di sopprimerlo improvvisa­
mente. 

Ha terminato dicendo che soste­
neva il governo attuale, perchò ve­
deva niente altro di possibile per la 
grandezza della Francia, Io non-com­
batterò mai, ha aggiunto Thiers, un 
governo ^che avrà un aimile acopo. 

Lo spirito moderato che noi in­
vochiamo consiste nel non avere idee 
di governo. Faccio il mestiere dalla 
vecchiaia, e prodico al deserto; ma 
bisogna pur difendere l'ultimo a-
vanzo dello spirito dì governo. 

« 

NOTIZIE ITALIANE 

. IDEE DI THIEES 
SUL SERVIZIO MILITARE 

• L 

• L«ggi*mo nel Journal des Déhais 
de! 5 : • , i 

_ Ieri la commìssioiie parlamentare, 
incaricata di esaminare la proposta 
Laiaant,»! à radunala presso Thiers. 

I coamissari hanno fatto còno-
scera l'opinione dai loro rispattivi 
uffici. Su U mambi*! della commis­
sione, 6 si sono opposti alla pro­
posta. 

Però alcuni, come ì signori Kel-
llar e MUH, sono partigiani del aer-

ROMA, 10. — L'onorevole mini-
Btro guardasigilli è ancora indispo­
sto. La di lui malattia fortunatamente 
non à gravai nia i medici gli hanno 
prescritto un assoluto riposo, e per 
qualche giorno devrà astenersi dalle 
occupazioni. Dicesi che, qualora la 
indiaposiziono si prolungasse, l'onor. 
Zanardalli aasumereLbe provvisoria­
mente r interim del ministero, di 
grazia e giustizia. • [Fanfnlla) 

— Oggi anniversario della morte 
di Mazzini il Doyere ò listato a lutto. 
In tal ricorrehza il signor Armand 
Levoj terrà una pubblica conferenza. 
; —Ci duole di sapere che S. E. il [ 
marchese di Noailles, ambasciatore 
di Francia presso il Re d'Italia, aia 
da alcuni giorni ammalato. Questa 
mattina era in via di miglioramento. 

FIRENZE^ 11. . r- lori aera arri­
varono le Ll^AA. il Granduca e la 
Granducliessa di Baden col loro se­
guito. 

— Giovedì mattina, IB^oorrenta, 
giungerà in Firenze S. M. il Re. 

— Yenerdl. Ifl„ S. Jf. .l'Impera­
trice partirà, come già abbiamo an­
nunciato altra volta, par la Spagaa-
j NAPOLI, 9 . - ìePÌ leLL.AA. 'RR. 
ti granduca e la granduchessa di 
Baden furono a visitare la Specola 

FRANCIA, IO. — Un notevole o 
interessante articolo è quello che 
scrive il sig. *V«ui]Iot naìV Univers, 
col titolo Rochefort e il suo tempo. 
Naturalmente il sig. Veuillot giudica 
uomini, cose ed avvenimenti da un 
punto di vista ultra clericale e giun­
ge alla conclusione che «l'Europa 
del decimonono secolo non ha pro­
dotto nell'ordine naturale ch« tre 
uomini considerevoli; il sig. IBuloz che 
l'ha istruita; il sig. Bismarck che la 
metterà sossopra senza utilità di al­
cuno, e il signor Rochefort che la 
diverte divertendosi esno stesso. Tutti 
tre sono degni di lei. Ma forse Ro­
chefort è il più utile e il pih gran­
de. • 

— Il Telegr(iphe combatto il mi« 
nistero nel quale vede assoluta man­
canza di coesione, ed esorta il ma­
resciallo a formarne un altro pia 
omogeneo. , 

— Il Pays, alla vigilia della ele­
zione senatatorialfl, consiglia al par­
tito imperialista di scinderai 4aUa 
destra, perchè gli sembra che questa 
voglia abusare della longanimità dei 
bonapartisti, facendogli sempre ac­
cettare i, candidati che piìi le vanno 
a varai, 

— Il Moyani, imputato dell'as­
sassinio di sua figlia, che pareva in-, 
trovabile, h stato arrestato. Questa 
^notizia ai è sparsa par tutta Parigi 
in un baleno. • f 

Confrontato col cadavere imbalsa­
mato dtìlU dglia, ha fatto una com­
pleta confessione. 

Ieri avea nuovamente tentato di 
uccidere la moglie. 

AI momento dell'arresto aveva il 
revolver. 

SPAGNA, 7. -^ m riempo, oc­
cupandosi dell'isola di Cubi, nota 
che questa disgraziata isola gode 
oggi di una calma, (;ha non si spa­
rava di ottenere in cosi breve tempo-

li paeae, dice M Tiempo, seconda 
la operazioni dell'esercito aiutandolo 

"«nel dare la caccia ai ribolli, che non 
sono né uniti, né concordi. 

GERMANIA. 9. — La National 
.Zeitung deplora che i'Buropa sia 
divenuta il trastullo della Porta e 
che la paca e la guarra dipenda dai 
capricci di un sultano; dagli intrighi 
del serraglio. Non è più l'Europa 
che stabilisce se p^ce o guerra debba 
asservii non è più. l'imperatore di 
Russia che ha in mano le fila degli 
avvenimenti, come aasariva lord Der­
by, la Turchia sola decide del be­
nessere del mondo, ed un ministro 
cacciato, una misura praaa a Co­
stantinopoli possono cambiare tntta 
l'Europa in un campo di battaglia. La 

f assetta berlinefie dica che ti mondo 
stanco di non aver pììi volontà 

propria. Nota che sono due anni che 
viviamo minacciati dalla guerra, dalla 
crisi finanziaria vedendo sparita la 
fiducia nel commercio, soffrendo di 
uno stato d'incertezza peggiore del 
male ed assicura che à tefmpo di 
porvi fine e che qualunque cosa possa 
accadere è preferibile allo stato at­
tuale. 
, — La Qazseita di Colonia smen­
tisce la notizia dello scoppio d'una 
nuova insurrezione in Bosnia. ; 

AtTSTRIA-UNGHiBRIA, 9. ^ ' La 
Viener Abendpost confronta le di­
verse opinioni dalla stampa sulla 
missione Ighatieff a giunga a con­
cludere che Ignat.iefi' è incariqatodi 
rassicurara l'Europa sulle intanzioni 
pacifiche della Russia a dì provare 
che il gabinetto di Pietroburgo non 
intende di porsi in contrasto colie 
idee di tutti ì gabinetti, operando 
solo contro la Turchia. 

Il Pesier I-^oj/i considera il con-
tro'ordine inviato ad Ignatleff a Ber. 
lino di non recarsi altrimenti a Lon­
dra, come un segno sfavoravole che 
mostra quali sieno i rapporti esistenti 
adesso fra Londra e Pietroburgo. 
. BELGIO, 9. — Il Journal de Bru-
codles riferisce cha l'accordo si è sta­
bilito fra i delegati dal Balgio» della 

CEOMCA CITTAJ3IIA 
E NOTIZIE VARIE 

D ! b n i a Sa» prati presso il Tribu­
nale Correzionala di Padova. 

13 marzo. Contro Priamo Giusep­
pa per contravY. alla legga alule pri­
vative, dif. avv. Squaroiua; contro 
Mantovan Luigi e viflantinì Antonio 
per furto, dif. avvocati S^uarcina e 
Baggio. 

€7o3if«reffas;;e. — Questa sera 
alle ore otto e meno, avrà luogo, 
nella Sala sopra la Qran Guardia in 
Piazza Unità d'Italia la 8' Confo 
ronza a b«nefizio del Giardino d'In­
fanzia. Sarà data dal prof. Antonio 
Zardo, Il quale tratterà Della in­
fluenza germanica sulla moderna 
Urica italiana. 

I biglietti d'ingresso, al prezzo di 
una lira, si possono acquistare preaao 
la Libraria Dracker e Tedeschi (alla 
Università) e, questa sera, ancho al­
l'entrata della Sala dalle conferenze. 

A l l i e v i l u g c g n e f l , — Sta­
mattina abbiamo veduti gli allievi 

corèo della Scuola d'applica' 
sions ftccompagoati dal prof. Ctiicchi 
a. dairasaistente iflg, Sonato chó ai 
recavano a Brusejgana per eseguirò 
colà alcuna esperienze idlraUlicho sui 
Racchiglione» e per studiarvi il poate. 
della ferrovia. 

Quel bel numero di giovanotti ci 
ha ¥eramente soddìsfitti, o povera 
li abbiamo vieti tutti compresi, dei-
rimportan;za e serietà degli studi a 
cui si dedicano, e perchè dai vari 
accenti di lontane provincie dhe tra 
loro udimmo, ci siamo persuasi che 
la nostra scuola si è ormai, mercè 
la curo tìùlorti dtil Direttore comm. Tu-
ra^za, guadagnata la stima anche 
in lontane città. 

Te^tv4» d è U o o r d S . -^VAmo* 
re di Cesare Vitaliani è una bella 
commedia» non lo nego, ma, se vo­
gliamo, tra le sue bellezze v 'è pur 
quella di tener il pubblico ai teatro 
quattr' ore, o giù. di li ; e questo 
parmisia un pochino troppo, Dal resto 
io noj:-vorr6 addjbit^re l'autore di 
tutta la colpa ; i ripasi melodiosi tra 
un atto e 1 altro n'hanno anch'essi 
una buona parte. Veda adunque la 
ditta Pexzana Brunetti di provvedere 
airinconvenianÈÉi, che, salvo casi eo-
csKionaU, ripetendosi, riesce ad an 
noiare il colto o T inclita relativa-

Ho. un debito da pagare e perchè 
non mi si possa accusare d'insol­
venza dolosa, faccio adesso quello 
che doveva far ieri. Le iampe di 
mosca io le ho lasciato passare sansa 
curarmi di loro. Non ai spaventi, 
lettor mio. Io non tiro in campo le 
Zampe per buttar gi(i una filastroc­
ca alt' indirizzo del Sardou, ma ìn-
?̂eGe per ricordarle soltanto che sa­

bato a sera il bravo HaocineUi si 
trovò nei panni del signor Blok 
a tutto suo agio, e che fa applau-
ditisaìmo. Gaio, disinvolto, ma senza 
affettazione^ il signor Mancinelli ni 
è ormai assicurate le simpatie dei 
padovani» massime per carte sue 
trovate comiche, che destano nel 
pubblico ìa piit schietta é Tìva ilft'-
rità. 
] Benissimo ieri sera da Visconte 
Onesti* Beco il mio debito pagato ; 
tocca adesso ai figli d'Antenore di­
mostrarmi che non ho detto bugia 
accorrendo in massa venerdì venturo 
al Concordi per ia beneficiata del 
MahcinelU. 

Il ^programma della serata è il Ar­
guente: Ercole IH dì S^ribeJ Tre 
dici a tavola di Salvestri, e final­
mente quella allegra cosuccia dì Cô  
senza» Amore aggiusta tutto. ^ 
. Quanto alia Adelina Marchi torna 
affatto Inutile oh' io ridica ancora 
ohe weir Amore ossa fu brayisflima 
come sempre. 

La signorina Monconi \x\x'Angela^ 
beJla tanto e tanto cara. 
\ ITALO 

^.^Rlngi i - iB^iamcnto, — La fa­
miglia di quel giovano, par nome 

e leggiere pubblicaziooi/che col di 
seppellire gitoli e nobiltà problema­
tiche, o col magnifìciire le illustri 
case, tendono all'arguta speculazione 
di cambiare il fumo contro quattrini, 
lusingando la boria poHuma dì un 
mondo che non è più neile piocole 
vanaglorie che si celano ancora sotto 
mal simulata democrazia. 

% invece un ampio trattato vera­
mente scientifico e assai erudito ^ 
stesso in forma dì dizionario per a-
gevolarne X uso agU studiosi; dal 
quale rarcheologia e la numraografia 
e la storia del periodo cavalleresco 
possono avere aiuto efficace. 

Il linguaggio del blasone, indagato 
e svelato in tutti ì suoi termini e 
segni dall' illustre autore, costituisce 
una propria grammatica dell'arte â  
raldica, da lui rimessa con questa 
opera nel debito posto di flcienza, I 
«otumi, le leggi, le storie, le leg^ 
gende, le tradizioni del medio evo 
richiama egli con opportuni e ben 
elaborati articoli alla curiosità del 
lettore a all'esame del dotto, mano 
a mano che si preatano ad illustrare 
0 commentare il vocabolo sotto cui 
vengono a classificarsi 

li glossario del du Gange, le opere 
dei Menf?3£rier, La Roque, Spelman, 
Xiobertion, Dumoulin, Hussel, Gian­
ni, Marina, Daniel, Mezerai, dei cro­
nisti doUe crociate, e de' più. insigni 
storici 6 trattatisti del medio evo : 
ecco le fonti, alle quali con infati­
cabile cura 0 con giusta critica at­
tinse il chiarissimo CroUa1a:nza nel 
formare la sua Enciclopedia; che di­
spenserà d'ora innanzi lo studioso 'di 
tali materie dal bisogno di compul­
sare tanti e non sempre pronti e re­
peribili volumi per rinvenire la no­
tizia o la spiegazione che cerca. 

Dì quest'opera, che giunta il pro< 
grarama non conterrà ttieno di 700 
pagine in Ŝ  a doppia colonna illu­
strate con frequenti accurate inci­
sioni, ho sott'ocshi la prima dispensa 
c!ie, comprendendo 160 pagine, dalla 
lettera A giunge a un terzo della 
lettera C; e ne cito a cado un e-
sempio, che può dare un pi^.colo, ma 
fedfìl maggio del metodo e della im­
portanza. 

Ecco, come viene spiegata e illu­
strata la parola: Ahelaggio (v, fr;) 
aheillon^aheillage, ahoUage^ espaoe 
d'avettes, « Diritto che i feudatariì 

odevano sugli alveari trovati nei 
oschi del loro vassalli. > E subito 

riporta appresso la definizione datane 
dal du-Cange nel suo Olossarium 
mediae et infimae laiinitatis: * Jus 
> nempe quod habet dominus in a-
• pum examinibus, quas abeillesyo-
• Camus, quae reperiuntur in silvia 
«et nemoribus vassallorura. » 

E qui l'autore dimostra come da 
tal diritto sia poi derivato il costu­
me di collocaro ÌQ api in molto armi 
genttlizie, Oad*ecco in brevi linee la 
spiegazione etimologica del vocabolo, 
la origine storica derivante da uu. 
diritto baronale, forse a molti non 
noto, ed infine Tapplicazione dell'eoi* 
blema allo scudo e il suo significato, 
com'è ufficio deiraraldista. 

Agli articoli che, come s! disse, 
rischiarano il periodo medioevale in 
tutte le sue plh importanti istitu­
zioni, l'egregio autore ne aggiungo 
altri che si riferiscono ai periodi 
immediatamente precedenti e seguen­
ti» in quanto haqnp attinenza con 
l'araldica e con la legislazione no­
biliare e feudale, come: i giudizii e 
le tregue di Dìo, le dignità delle 
antiche corti secolari ed ecclesiaeti-
che, i trovatori, i menestreìH, i giuo­
chi della gaia scienza, l'originie e la 
ragione de' più vecchi ordini caval­
lereschi; insomma tutti i fattie co-r 
atumi pih notevoli del mondo feu­
dale, da'suoi priucipii fino alle reli­
quie de' nostri giorni. 

Profano eh' io mi sono alle aral­
diche discipline, non mi sfugge però 
l'importanza serica dì questo arduo 
ed erudito lavoro, di cui la stampa 
sarà compiuta éntro Tanno corrente, 
e che, non dubito, verrà cercato e 
meritamente apprezzato in Italia e 
fuori. A, MAhUlGìiATÌ : 

a^e L.Li* M.flS, S S r a s l l t a n e . 
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Apprendiamo dai giornali, di Veneala 
ohe l'imperatore del Brasile, oou una 
instanc&bile attività, oooupa tutta 
la giornata nel visitare 1 prinî ìjpaU 
monumenti ed istitutt. 

— Questa mattina, 12, col treao 
della ora 9 proveninnti da Venezia. 
(ì'iVtìttQ & Milano, transitarono per 
1̂  Stazione di Padova le LL. MM, 
Brasiliane. 

L'iiBperatore durante la fenuata 

parlò a lungo coH'egreglo prof. Fer­
rai della nostra UniversltA. 

L'Imperatore aveva prevenuto con 
lettor» il Ferrari del suo passaggio. 

^PPanrnJla. »- Dev*Mserfl 
stato un pio desiderio fhd consigliò 
taluno ad anticipare al iFan/uifa con 
dispaccio da ÌPadova la notia ì̂a che 
il nostro Consiglio Comunale fu sciol­
to, e ohe vennero già indette le ele­
zioni generali. 

Il dispaccio spedito a Fanfulla in 
questo sonHo porta la data del 30 
marzo» e la sera dello stesso giorno 
il nostro Conijiglio sadava per deli­
berare. 

Ne avvertiamo il, foglio romano 
perchè non dlraontichi di felicitare 
di tanta premura e di tanta esat* 
ÌQHBL il suo corriRpondente di Pa­
dova. 

Si BR del r«sto che tutti i dispacoi 
passano per certe mani, le quali non 
sì fannt alcuno scrupolo di tratte­
nerli 0 di lasciarli partire, secondo 
1 casi. Dunque: come mai fu lasciato 
libero corso à i una notizia che alla ^ 
Prefettura dovoa essere conosciuta 
per falsa f 

n IVlfouiiO. -^ N«i fìornali di 
Nizza, che ci stanno sottocchio, tro­
viamo^ confermato, colle pih lusin­
ghiere espressioni, il giudizio, già 
riferito, del nostro corrispondente, 
suiropera in musica II Tribuno^ del 
Cappellini. 

Mandiamo al giovane maestro Iti 
nostre più vive congratulazioni, ed 
esterniamo l'ardente desiderio di po*« : 
ter udire anche noi quanto prima 
sulle nostre scene il suo bel lavoro, 
al quale non mancherà certamente 
Jo «tesso battfj^imo d'onore. 

Il Pensiero di Nizza dice: 
« L'avvenimento de! giorno' è il 

successo clamoroso del fribuno al 
quale già accennammo in una breve 
cronaca del numero di ieri, È uno 
spettacolo nuovo per Nizza, e come 
già abbiamo osservato, è la prima 
volta che un maestro 6i presenta al 
giudizio del nostro pubblico per aver 
dal medesimo Ja sentenza tanto co­
spirata che lo consacri al successo 
ad alla glòria. Il pubblico di Nizza, 
et è chiarito finissimo osservatore 
appìauilendo di preferenza, fin dalla 
prima sera, 1 pezzi di più grande ì^s 
vatura, a comprendere ì quali 4 pur 
mestieri di parecchie audizioni. . 

« Lo chiamate furono una ventina 
almeno; b^sti dire che alla fine del-
r ultimo atto, il sipario dovtìtt^ al­
zarsi almeno cinque roìte^i Venti 
chiamate a Nizza à come un centi­
naio altrove, o a dir meglio* gli è 
il pubblico, che vuole l'autore in per­
manenza psrchò non crede averlo 
applaudito, ammirato, incoraggiato 
mai abbastanza. 

I 

« L'imi)re^&ione prodotta dalla prl- ' 
ma audizione del Tribuno è stata 
profonda, ed à una di quelle op^ro 
di cui il successo andrà crescendo, 
quanto più sarà udita, a di ciò ÌXQ 
fanno fede coloro che asaistattaro alla 
prova generale. 

< L'Italia , appena conoscarà il 
TribimOr preconizzsrà come noi, nel 
giovine maestro, una nuova gloria 
deirarte musicale. » 

E il Journal de Nice^ di cui por* 
tiamo le parole nel loro tosto origi­
nale, scrìve : 

< La partition de M. Cappellini est 
appellód à tenìr V affìî ha pour qual-
que temps; il y a du brillant, da 
aavoìr: on remarque do jolìs desseins 
d'orchestro. Uien n*a óté nógligti par 
le compositeur pour se tenir en equi­
libro avec les règles de V art. » 
. fl6oiio r c j ^ a l e . — S, M. il Re, 
avendo saputo chi tra breve la fi­
glia unica dell'oK ministro Ilijnghi^ 
passerà a nozze, le, inviava in dono 
in queati giorni uno atupendo brac­
cialetto in brinanti, rubini e sme­
raldi, col suo ritratto e le sue cifro. 

(Gazzetta d* Italta), 
W o t U i c n i l U a r K ~ Loggesi 

n^lV £serciio ; 
Durante il suo soggiórno a Fi­

renze S. M. l'Imperatore del Bra­
sile ha onorato dì una sua visita 
r Istituto miiìtara topografico. S. M. 
ha espresso la sua ammirazione in 
particolar modo per le riproduzioni 
di carte col mezzo della fotoincisione 
Biatsma Avet. 

f t tei l i i fat i S^oHata r l . — Al­
cune corrispondenze da Roma, dice 
la Capitale, recano la versione di 
un parapiglia accaduto fraMue de­
putati nel foyer della Camera. Eiico 
una di queste versioni : s' 

f I deputati Marani p DavJd Lavi 
sì picchiarono dì,santa ragione. Il 
Levi ha già riportato altr-D volte.noa 
lievi ammaccature dal Marani; ma 
questa volta apocìalmontfli, avrebbe 
passato un brutto quarto d* ora,̂  se 
ricolleghi non si intrumettova/io, 

«SI tratta'di questioni ptìvsonali 
e pecuniarie, nslU quali il L^vi, se* 
condo il Marani, H\ sarebbe mostrato 
poco delicato a ano riguardo. 

« Il Marani l'altro giorno valevi 

< _ 

^ • 
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ftSBolutamdnte in piana Camera do­
mandare la parola, 0 dire al prasi-
dente che fra l eollaghì t i era uno 
(e lo avrebbe nominato) ohe era in­
degno di appartener» al Parlamonto; 
ptfr cui. e»p«ti I fatti, intendeva 
domandare ai ooUegììi V espulsione. 
Ma «1 ottenne che non provocasao 
an tal» scandalo. Qui s» ne par^a 
pirò apertamente in tutti 1 oàfTè. 9 

Kfnnnmem^ft «il ^ « n c r a l c 
CirlgEiionc. — Pubblichiamo la 
risposta fatta da S. A- R- U duca 
d'Aosta al coute di Brichorasio, che, 
a nome del Comitato promotore per 
r erezione di un monumento al com­
pianto general» Brignone, affriva la 
presidenza onorane d&l Comitato 
stosBo all'augusto Principe: 

Torino, 3 mano i877. 
Ul-sig.oonte Luigi di Brichemsio 

Segretario ed legmione di S. M. 
Ho avuto l'onore di sollecitamente 

comunicare a S. A. R. il duca d'Aosta, 
Ila dì lai richt«Rta, tendanti ad offrire 
all'Augusto Principe la Presidenza 
onoraria della CommÌBslone per l'e­
rezione di un monumento alla me­
moria del compianto generale Bri-

f gijoue. 
S. A. R. derogando dal principio 

linvanabilminte adottato di decHnare 
itali onorìflcenKq nel desiderio di dare 
una testimonianza di stima ed un 
giusto tributo di ammirazione ai 
mariti ipeciali dell' illustre suo co­
mandante del 1866, nella guerra 
della patria indipendenza, di buon 
grado accetta l'offertale Presidenza. 

Nel comunicare a V. S. ili. ì gra­
diti ordini di S. A. R., ho 1' onore 
di offrirle gli atti, «ce. 

Il primo aiut. di campo 
dt S. A, E. 

F . DttÀaONETTI. 
Éilseraadm « o e u a . — Leg-

^eai n»!U Perseranza in data di Mi­
lano, 9: 

Nel pOMeriggio di venerdì s^-orso, 
certo Cozzi Francesco, d'anni 64, a-
gente dì campagna, venuto a da/* 
conto di alcuni affari al suo padrone 
signor Bernardo Lagnani, abitante 
nel sobborgo di Porta Garibaldi, in 
prossimità alla stazione merci eì fece 
ad accarezzare un cane da caccia, 
che 8i trovava nel cortile, ora a'era 
fermato col nipot» del Le^nani. Quel 
cane, voltoai d'improvviso, afferrò 
coi denti la mano del Oorzi, e ì& 
morsicò rabbiosamente. Il chirurgo 
tosto chiamato, credette opjCrortUno 
di procedura all' amputazioaa dellV 
vambracoìo, ciò ohe fu fatto coll'as 
sistanza d' un altro chirurgo, mili­
tare. Lasciamo pensare quale scena 
fa quella! 

Il cane venne poscia uccìso, e si 
constatò ch'ara veramente idrofobo. 

T e r r c m o I » . — Leggesi nella 
Pr'Ovincia di Belluno, in data .di 
Belluno 10: 

Giovedì prossimo passato S marzo, 
alle ore 7,50 pom. ai feca sentire 
una breve ma forte scoasii di terre­
moto, » * 

Bn''10I0 DELLO STATO CniLB 
BoUelUae d l̂ 6 e 7 

NASCITE 
L 

Maschi B. 6 — Femraiae ». 7 
MORTI 

D)Nogri nobile Teresa fu Mìcholangelo 
osanni 70, poasidenio, nubile, di No-
vonu Padovana. 

Maffai Biìrwlome5 fu Giacomo, d'anni 
30, negozimie, nablle. 

Cimbarie Lioni KitìOa fu Domenico di 
anni 04, domestica, vedova. 

Stellmi EMa d'anni 3. 
Valeri Busa di Leone di giorni 7. 
Massareui Alessandro fu Pioiro, d'anni 

23, birbiere, celibe. 
OrandiB MiHanfia di V l̂fintlno di g. iO 
Bocciardo Cbiara dal fu Francesoo, di 

anni 78, iadusiriaoto, nubile. 
CesBpiD Giovanni di IMelro, d'anni 48, 

civile celibe. 
Ĵ oma Angelo fu 6 useppe d'anni 38 

e mesi 8, sarte, coniugalo, 
Husi Sinistra di Acouilino di masi 7, di 

yUlabeHa (Verona). 
Bu!2inf Etaa d'anni 30, di Luigi, mer 

canlmo, di Copparo (farrara). 
Quntro bambmi degli E^pjsti. 
H. OSSIRVATORIO ASTRONOMICO 

d i a» » ti oV a 
1« marw 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo med.di P^dava ore iSiU-lO a. 8,0 
Tdtopo med. d» Ro na ore la m 12 3.35 2 

Ossetf^ationi meiereologìàhe 
eseguili att'altaiza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del m:ire 
" " " " " ' . i | i ! i » i « i l .« ! • — 
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a. 10, dovrà procedersi al sorteggio jTenutJ^.^dì.Ini nella metropoH.inglesé 

a-aJ^.--vi: 

liiHtinodei Grani dal 4 al 10 marzo 1877. 
Frumento da pistoreverxhìo . L. — —\ ( 

4etto Id, nuovo . • 3<J 20J ^ 
dello nifircantila vecchio » — —[•§ 
4etto id. nuovo • J8 40[a" 

Prtimóntonfi pignoiptto vecchio • \f» 
detto id. nuoto • JO ao <lt 

Frunifinton« giallone vecchio L. -——J 
detto id, ouovo i St'-^ì^ 
detto noBtrano vecchio - — — 1 ^ 
detto Jd« nuovo »i9t0(n 

Segala - # 20 —I g 
Avena nuova . . ^ . . « St 351^ 

~ifOYrMi^NTò"raf;r;rDiTTE"coiMFR"crAi; 
CESSAZIONI — Aggio Siiggion Giiiseppiiu, offalleria S. Bartolomeo N. 3318. — Cor-

tffi« Alfonsi Antoni» iffialtitra, piaisa Unità d' Malìa N. 308 

IJÌ/Ì13S.E NOTIZIE 

o ollegio Bergamo 

1 
U^ 

t2 morxo 
' » • -

Ore 
9 a. 

Ore 
3p. 

Ore 
9 p. 

pirom.a 0* —mill. 74fS,0 748,6 IhH.Q 
Terinomet centigr. t4 '2 
Teoa.del VBp.at;qaeo 4.30 
iJondiià relativa.,.. 69 
Oir.efor. del vento N 1 ^_ _ 
Sitato del cielo nuv. J quasi 

iiav. 

7 4 
3.90 
80 

t3"7 
3 83 
63 

S E 2 NN 1 
nuv. 

Oal moatodì dol 10 al mezzodì dall'll 
TQ iiperaiiKa masiima -w f- 7 7 

* minima « -f 0 4 

I 

Ancora prima ohe l'Agenzia 
Stefani mandasse il suo dispac­
cio sulla elezione di Bergamo, 
V illustre patriota senatore Ca­
ra 3zzi, p-'osidento di quell 'Asso-
oinziono Costituzionale, telegrafò 
ieri sera il risultato alla P res i ­
denza deirAssooiazione di P a ­
dova. 

Quanto più contrastata, tanto 
più bella e significante riesce la 
vittoria del nostro par t i to . La 
lotta i'u accanitissima, e gli e le t ­
tori di Bergamo hanno dato l'e­
sempio di un risveglio che li 
onora, e che avremmo piacere 
di veder imitato in tutti i col­
legi d* It-tlia. 

Tante còse si compendiavano 
nel nome dello S p f t v e n t a : il 
trionfo di un principio, la r iven­
dicazione della libertà elettorale, 
l 'oraaggio dovuto all 'onestà e al 
patriotismo, la condanna dello 
intrigo e della prepotenza. 

Il paese avrà potuto giudi­
care fra il contegno dei due pa r ­
titi nella l o t t a : ogni a rma igno­
bile fu buona poglì avversari 
dello S p a v e n t a : i liberali-mo­
derati non ebbero una parola 
meno che dì rispetto per il suo 
competitore. , 

Non le calbnnie vomitate nella 
stampa, non le intimidazioni, non 
le lusinghe, non i questori agenti 
elettorali, n j Lsegiigj di ogni r i ­
sma sguinzagliati nel Collegio 
valsero a r imuovere i l iberali-
moderatì di Bergamo dalla no­
bilissima loro scelta. 

1 missi dominici di R o r a a p o s -
sonojriprendere il loro cammino 
dalla valle del placido Serio por ­
tando le pive nel sacco; e, giunti 
alla sponda del Tevere, r ipete­
ranno, a Uahagas la storia dei 
pifferi di montagna, che deve 
riuscirgli moMo gradita. 

L'elezióne di S i l v i o S p a v e n ­
t a è uno schiaffo morale in pien 
viso al ministro dell' interno : 
egli se lo è meri ta to . 

Viva gli elettori di Bergamo! 
Votanti I5GI 

I 

Siiavtiuta S07 
Tasca 733 

• Elotto S P A V E N T A . 

Collegio di Bozzolo 
In qWto ooHegio l'esito, come 

già si preTodeva, non favor/ la can­
didatura liberale-moderata del Ca-
dolini. " 

Però la TOtazione splendldteainia 
eh' egli ebbe, e 1' asaere stato con 
gran fatica superato dall'avversario, 
cui aoccorrevano tutti i meiizì del 
partito dominante, dimostrano che 
la luna di miele fra i progreasisti e 
la massa degli elettori è poco lon­
tana dal suo tramonto. 

Boxzolo : Aporti eletto con voti 
5GS, Cadolìni ebbe voti iQ2. 

verso' genere, da quella cioè della 
impressione poco favorevole cha pro­
ducono nel Senato le frequènti e 
numoroso nuove nomine, e da quolla 
della necessità, nella qiiald si trova 
dì soddisfare le esigenze dei suoi 
amioi. 

Ci sì assicura pure che il Re non 
abbia riconosciuta la convenienza di 
nominare per ora tanti nuovi sena­
tori, avendone nominati aseaì più 
io quest'ultimo anno che non avesse 
fatto gli anni precedenti. 

Il Ra avrebbe anche fatto delle 
osservazioni sopra alcuni de' nomi 
proposti. {Fanfuìla) 

Notizie di Francia fanno sapere 
cha la nomina di Dupu/ de Lòrae, 
bonapartista, come senatore inamo­
vibile in luogo di Changarnì6r,«u» 
soitd le Ire del partito repubblicano, 
e spiacque moltissimo nei circoli mi> 
nisteriali. 

Non fa bisogno dire che i giornali, 
conservatori so ne mostrano all'op­
posto Boddisfatiasìmi.e noi con essi. 

FARMACIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4 ' pagina 

CORRIERE BELLA SERA 

NOSTRA CORmSPONDEKZA 

rT—fìLTJHBS—TBir: 

Intorno alle probabili nomina dì 
nuovi senatori del regno corrono 
voci diTeree. Alcuni diari cfflcioai 
hanno aftsarito che la notizia di tali 
nomine sia inatissìstente. Queat'as-
aEjrzìoQc è inesatta. Si tratta soltanto 
di una questione dt epoca» cioè se 
i nuovi sonatori saranno nominati 
in raarso, in occasione della festa 
natalizia del Ho, oppure in giugno, 
in occasione tUlìa fidata commemo­
rativa delio Statuto, li miniatero è 
preoccLipato àx cotiniàsva^zioaì dì di-

Roma, U mano " 
- La Camera ieri ha terminata la 
discussione del progetto dì logge aal-
r istruzione elei^tìntare obbligatoria. 
Il Senato vi introdurrà dei miglio­
ramenti senza dubbio, ma non si 
può dire che siano cattive le dispo­
sizioni uscite dalle discussioni e de< 
liberazioni deUa Camera. Anzi biso­
gna confessare che forse la legge 
riuscì dalle meno imperfette, sempre 
tenendo conto del non molto alto 
livello intellettuale d' un'assemblea, 
la quale annovera, fra 1 BUOI membri 
letterati della forza di quel Fazio' 
deputato di Varbicaro, cha ha scritto 
al Fanfuìla il faceto biglietto cha 
fa il giro nei giornali a titolo di 
amenità. 

Se la Itìgge è riuscita meno ìm-
perfatta, si deva attribuirà f] joerito 
al ministro Ceppino che ebbe la pre­
videnza di escludere le propoate che 
avrebbero suscitato inutili discussio-
ni, alla Cr>mmÌ£f3Ìone, presieduta dal­
l'Gnor. MàccKi, che, si contenne 
con temperanza, ai deputati Berti, 
Morpurgo, Fambri, Oairoll, Martin^ 
e qualche.altro ohe hanno sostertuto 
con buone ragioni il progetto di leg­
ge ed a quelli ohe ritirarono gli 
emendamenti che V avrebbero re^o 
troppo oompJì^ìato-

L'on. Musa!, per esempio» propo? 
Qe\a, un articolo che avrebbe .^re* 
soiute di 4 milioDi di lire U bilancio 
dello Stato por sussidi alle scuole 
serali dei Comuni. La proposta era 
helkt troppo bella a questi chiari di 
luna Snauziari, 

Voti' Mussi dovette ritirarla. 
Nella votazione a scrutinio aegreto 

il progetto di legge fu approvato con 
SOS voti favòî evoU contro 20. L'on. 
Coppioo pud essiev^ eqddi^f^atto, spe­
cialmente se pensa alla sorte che 
ebbe il progetto suU' isÉruxiona del-
róu: Siialoja nfll 1873. 

Domani la Camera'dfsoufcerà la 
reiasione sull'acoartamento del nu­
mero dai deputati impiegati. La oa-
tegoria generale e quella dei Magi^ 
strati non superano il numero legalo, 
ma quella del professori universitari 
lo supera ài sei. Sa le proposte della 
Coramiaaione vengono accettate e il 
numero dei professori eletti fl^aat 

di sei non potendo hella Camera re 
stari più di 13 professori. Il sorteg­
gio dovrà farsi ^ fra gU on* BaccttUì« 
Berti, Carnatza, I)e Gracchio, bé 
Sanctis» Luzxattit Messèdaglla, No-
cito. Pellegrino» Pesslna, Pieranto«!, 
Ponsiglioni, Rattii Regno!!, Razza* 
boni, Sannis, Sperino, Sulis e Umana. 

Il sorteggio verrà fatto dal pre­
sidente nella stessa seduta di do-
mani, e 1 collegi rappresentati dai 
deputati i|cui nomi saranno estratti, 
a sorte, verranno immediatamente 
dichiarati vacanti, anche se i depa^ 
tati profsssori rinunziaasero all' uf­
ficio governativo- Vedremo se la 
sort» sarà veramente cieca, ' 

Vi sono in quei diecìnove alcuni 
che potrebbero rìuun^iara alla oat^ 
tedra e alla deputazione senza nuo^ 
cero alia scienza né alla patria^ men­
tre ve ne hanno alcuni che rìnun-
ziando alla cuttedra recano danno 
alla scienza, • rinunziando alla de­
putazione privano il Parlamento di 
un sussidio, tanto più prezioso e ne­
cessario, quanto è più granió in 
questa legislatura 11 ^ numero dal 
deputati sprovvedati dì, atudl e di 
ingegno. 

Ieri il presidente del Consìglio ha 
^rea&ni&ìo, finaJmentOj alla Camera 
! progetti di legge, tante volte pro­
messi, per la riforma delle leggi sul" 
l'imposta di ricchezza mobile e del 
macinato e p«] riordinamento del­
l' imposta fondiaria. 

Quest* ultimo progetto non sari 
discusso, ai ^può esearna certi, e gli 
altri due verranno discussi dopo 1« 
vacanze di Pasqua, 

Si erodeva che il 'presìdanto dal 
Consiglio avrebbe chiesta l'urgenza 
pei suoi progatti e la nomina d'tìaa 
commissione apeoiale per ailrattarne 
l'esame, ma l'onor. Depretia niuna 
proposta ha fatta e i „ progotti di 
legge stìgniranno le regole della pro­
cedura pftrlamentare, cioè andranno 
agli uffici, 1 quali nomineranno una 
commissione di nove membri par 
ciascun progatto. 

Si domanda l'urgenza, spesso, per 
disegni di llegge tutt ' altro ohe ur­
genti e non si comprende davvero 
come la dichiarazione d'urgenza non 
sia stata domandata ieri per quei 
progetti ohe sono importantissimi. 
Potrebbe anche darsi (e, non sarebbe 
questo i). primo caî o) che la presen­
tazione di ieri sia stata una forma-
liti^, e che alcune settimana debbano 
passare prima che siano pubblicati 
quei progetti, come della settimane 
passarono.prima che si conoscesse il 
testo delle convenzioni marittime e 
dei documenti dipiomatioi. ' - "..^ 

L'onor- Crispi avea promesso'fl­
uirla collo presentazioni prò forma 
che talvolta fanno ì ministri, ma 
noti pare che sia riuscito o che sia 
prossimo a riuscire^».; 

Ieri anniversario della morte di 
Giuseppe Mamn! oi fa ìp, Campido­
glio una innocentiasima dimostra­
zione di alcuni fedeli alla memoria 
di lui, 

I r 

II ministro Mancini è sempre ara-
malato. Non ha fondamento la no-
tizia che Tonor. Zanardelli debba 
assumere 1' interim del dicastero 
dalla giustizia. 

Martedì si distribuirà al senatori 
I^ relazione del generale Longo sul 
progetto di legga concernente la cir­
coscrizione militare territoriale. Co­
me vi scrissi, il Sanato introdurrà 
in quel progetto delle modificazioni. 

Fra qualche giorno l 'onor. Cor­
renti partirà per Milano, e v' ha chi 
assicura che farà un discorso ai suol 
elettori. Io ne dubito. 

Oggi S. M. il Re parte per San 
Rossore, 

Ieri sera riuscì splendidissima la 
rappresentazione data dalla aignora 
Ristori al Teatro Apollo-

sia di rantaggìo o sa meglio giovo 
rebbé di tralasciarla per ora. Que-
ét'uHìmo aàrà il dato piti probabile. 

Il Tem^i dice ohe la missione di 
Ignatleff A avvolta in tal^ mistero 
cha gli stasai ambasciatori russi al­
l 'estero non. ne sono informati, e 
cha U oolite Sohuvaloff dichiarò in 
iscr.tto la sua opinione |^ . , tale ar­
gomento a Gortschakoiff et ad Igna-
tieff Btesso, dicendo che uni venuta 
a Londra potrobho forse peggiorare 
la &itaa%ione^ 

F ^\ 

del)* armata, del sudj oh» condii in 
tutto 180.000 uomini. 
I Quasta relazioni aifermanor che Ift 
Rusiia aa^-fpuò preseutemoate mao-
Ter guerra. v' 

-

Jj fWff f OELLJ NDTtÉ 
(A£;ouzia StofaHi) 

4 ^ - « ^ L | V >^r4B 

\ 
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ti trattato di pace fra la Serbia e 
la Porta fu già messo in Vigore. 
Secondo notizia deìVÀllgemeine Zel 
(«n^, da lìolgrado, sembra che le 
truppe turche evacuarono ieri mat­
tina (8) alle 9 A.)exinac, e partirono 
per Nisch. il comandante turco e 
serbo si scambiaroio proteste d'ami­
cizia. Il corpo di Nisch verrà tra­
sportato su carri con tutta solleci­
tudine verso il Danubio, ove ascondo 
una corrispondenza della Gaszettn 
di Colonia, sarebbe concentrato un 
corpo composto di 146,000 uomini. 

t**fiìt:;iap**»tt*r^-"-T'^ : s ^ C K » ^ 

I:MITJ:S:<::^I^A. ivrMrr 

aOMA, 11. — Oggi alla Societft 
d^ògraflca intervenne l'esploratoro 
italiano Romolo Gessi che ha oifijum; 
navigato |Ì1 JlagoJ Alberto Nyanzft-
papl6 del̂  viaggio e descrisse lo «tato 
stranamente elettrico del lago; en­
comiò gli sforzi dell'Egitto per to­
gliere la schiavitù ed espresse la sua. 
ammirazione par il genarale Gordon. 
ProraiBo d'interessare Gordon a dar 
mano agli esploratori italiani elio 
tenteranno di raggiungere i laghi àtt 
Kalfa. Il generala tCurr piur|i| idel4 
l'istmo di Panama. La seduta era 
presieduta dà Correnti a iaol1^,,nota-
bìlità vi Bsslatevano. 

PARIGI, U . — Il corrispondente 
parigino del Times ebbe un collo­
quio con Ignatieff a dalle impressioni 
ricevute sembra che IgnatiefT ma 
abbia rinunciato deffnitìvamentef ài 
fluo viaggio a Londra. — Martadl 
si darà air Eliseo un gran pranzo 
in onore d'Ignatieff. Credasi che 
questi partirà, mercoledì o-glotedl. 
— Mercier fu nominato primo pre­
sidente della Corié di C/Ussazione. 

i ^ 
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ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
-̂  m 

Ro>na. 10. 
Secondo il Bersagliere il monsi­

gnore Auda, patriarca dei caldei a 
Mossul, ed altri, vescovi caldaici si 
sarebbero assoggottati ed avrebbero 
accettato il dogma dell'infallibilità. 

Stiharestt 10. 
^ La gazzetta nffìciale rende noto 
ohe in causa della caduta dellét nevi 

r 

il trasporto delle merci subì nella 
scorsa settimana un ritardo di tre 
giorni, ^ 

• Secondo notizie da Varaavia sem­
bra che la banca dèlio Stato russa 
dhiese alla banca polacca 3 milioni 
dì rubli in oto^ ciò ohe cagionò In 
detta città una crisi commerciale, 
non potendo talo banca piti scontare 
effetti cambiarli. 

V Bruxelles, 10. 
• L'Stoile belge dice che a Parigi-

si sparse la voce che il consiglio di 
miniitri decise dietro proposta di 
Jflles Simon di rimettere si tribu­
nali la Dèfense sociale, V òrgano di 
Bupanloup, avendo easa eccitato il 
maresciallo Mac-Mahon al colpo di 
Stato. 

Pragat IO. 
Il Prager AJjendblalt annunzia 

cb.e le elezioni supplettìvó per la 
dieta boema avranno luogo il 7 ed 
il 9 aprile. Il barone Sennyey è 
giunto qui'iari-
; • ' Pesi, 10. 

! lì Raichetag viene aggiornato la 
settimana ventura per tempo inde­
terminato. In seguito di ciò il go­
verno ritira i r progetto dì Iftgge ri-
flgaardante i giudici conciliatori.) 

Parigi, 10. 
La Presse giudica, che il governo 

inglese potrebbe rispondere alla mis­
sione di Ignatieff rimandando il suo 
ambasciatore Sir Henry EUiot al 
suo posto a Costantmppolì. 
: , Rouher consiglia gli amici del suo 
partito dì pùìiblicare un manifesto 
il 16 maggio, giorno natalizio del 

prìnoipa. Napoleone. 
Pera, 8. 

• Oggi ebbero luogo da Saffjt pa­
scla le trattative coi delegati Mon-
tonisgrini. 
; 1 deputati della provincie"^ per il 

parlamento ottomano arrivano «uo-
ceasivamente. L' apertura del mede­
simo avrà luogo nella gran sala del 
palazzo imperiale, con grandissima 
pompa. -
. Il corpo diplomatico asaiaterà al­

l 'apertura isolenns. 
1 fuggiaschi erzegovinesi prega-

roho il governo di concedere' nn, 
i(mni8tia, e dì permettere , loro dì 
ritornare in patria. ,. 
'•• l preparativi di guerra non ven­

gono più eseguiti coli' alacrità di 
prima, 

Krahati, IO. 
Secondo un telegramma privato 

del Cxas sembra che la dieta gali­
ziana verrà richiamata in agosto, le 
altre in aprile. ' 

li L'zas porta delle relazioni 1m 

J=r^ -n::: 

(Agenzìa Stefani) 

ROMA, 13. -^ Nel Concistoro dì 
oggi li Papa, dopo un' allocuzione» 
creò cardinali Banavidas, Apttz«o, 
Gila, Hovard, Paja, Caverot, Canog-
aa, Serafini, Sbarrettì, Nina, Beffal-
louz. 

Quindi trasferì il cardinale Amat 
alle chiese suburbicaria d'Ostia » 
VeUetri. Dipietro alle chiese di Por­
to, e S. Ruflna e Morichini alla chieda 
di Albano. Nominò Parochi arcive­
scovo di Bologna, Ruggero aroivft-
scovo di Sorrento, Riboldi Tescoto 
di Pavia, e Virdla vescovo di Cariati: 
inoltre due vescovi all'estero, e t ra 
in partibus infìdelium. Il cardinal© 
Farrieri assuma nel prosante anno 
l'ufficio di Camerlengo. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze j 10 | 
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27 18 
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- fK^ 
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Oro 
Londra ivtì mesi 
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Prestito Nazionale 
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Obb! m-;ridiOf«iiìi 
Banca Toscana 
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Vlennìi 
Cerrov, ausir. 
B<nu Niiztpuald ' --
Najiiiieoiit 11'oro 
fiumbio ì-M Pjritsi 
Cambio an Londra 
Rendila austr. arg. 

* in calila 
Mobiliare 
Lombarda . 

Parigi 
Preat tu fraiìC ŝeEi 0,0 
iiendìta francesenO|0 

. • tì0|U 
itiili^nri Ko[0 

B J ' C I di iì'ianMH' 
VALORI DIVERSI 

Ferr. loiî it- ven. 
0.tihF.rrr.V.Eu. 18G6 
ferrovie Uoniatiu 
()t>ni g ' iz . . , • 
D'iid'^az. lombirdè 
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Bari. Mosflìiin, gerente responsabil* 
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Il generalo Ignatieff incomincia il 
cajpitolo parigino della sua odissea 
diplomatioa. I loudiussi chiamano 
Parigi il sobborgo della capitale in­
glese» ed è appunto in t^esto sob­
borgo che Ignatieff cerca di esami­
nare il terreno inglese, Schuvaloff . _. , -
gU ha detto il silo parere se cioè la portanti, sttUa deplorabile sìtua^fone 

Anche subito una Casa flJgiJoriJo ^] 
tnata in via Rovina al civìoo no.-^: 
mero 4307, con stalla» giardino ed, 
orto annesso, 
• Chi vi applicasse, gì rivolga al 

proprietario cambista in Piazza dei ^ 
Frutti vicino al caffè BettìneìU, 2i[ 

li Doti A. %Bftg;s;ÌOBkl doutìsta ; 
a Venezia, allievo^ del Botfc. Win-:-
devliug, pregiasi avvertire' che, nei i' 
gioruL 13 6" 14 del correàjie lùarzo 
si trovoril qui aWAlbergo Sèlla Croi» 
d' Oro ove riceverà dalle 10-'alle 4 
ptìr eseguire opera/Aoni delitistiche. 

SPSTTAOÙLi 
TsATRO CoMcJoRtrt.'—i- La dram­

matica compagnia di Icilio Brunetti 
tì diretta da,!!' artista Luigi Pe?,Kana 
rappT-eatìnta-, Severità e depolosfit^'l 
-^ Ora 8, ' • : : " 
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•f 
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iìh Bevande Gazsòae di ógiijpecie* 
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SIFONI 

dviî L |,miiVftihwi'Una 

mosfi^re, «amplici e i ^_ 

Vallo Cnstullo. •• . • ; 

I pi'oftjn̂ U) f̂ Uat̂ U&tl mmi Hpodlti' franchi; ^ì 
ept^discu.frhhcó 1;̂  (ÌU^̂ *! dal Fabbdt^arité dt bo-
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e suoi principali contórni 
Prezzo L 6 

iMièriKiota a pàg&mètkU 
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I ste?asffHB!ffl:™:jErfî ;̂r;s t̂-;?5S£a^ 

VEKBITA DIBENIPOrar 
j Nel gì6rtìd'̂ 22 mftrzo.iftne òrfl'l2 
pr«s8o gli ufiìzU dol Consiglio Àm-
minivtr&tifOr'rdellÀ Casa 4i RiooT«ro. 
sarà temuto uij pubblico incaùt^ per 
la Véndita dtì Eanìfoudi "qui sotto 
descritti, aotto la condmooi prrtate 
^airatialógó Atviao 5 marzo N. £36 
6 dai Capitolato iìorma!a« 
II» Comune ceneuario di PERAGA 

LOTTO I- . • 
Poiscsiione di Campì 30,0.SOÌ con fabbrica 

colomcft, cenfiilàperpert;139.9S)colla res-
' dita dì [i. 4S7 3o condotta dai consorti 
, BoniUoUo. 

Chiiisu^a di campi i.ì2.0iS con casolare 
censita p«r peit* 17,89 colia rendila di 
aus, U 53,03 condotta dal fratelli Nardìn: 

f Prezzo rt'ìncjinto il. L, 19700, 
LOTTO il ' H 

Chiusura di csmpì l.O.HScon Caaa grande^ 
, censita per pcrt, i.38 colla rendila di 

Lire m.t'S condoita dai fratrlli Nardin. 
.Prezzo dMncanlo i t L- 3JOP. 

LOTTO Ut. j 
Chiusura di campi li.SO.4 «cnza casa, e 

censita per pori. 9,.6!J colia i^ndita di 
Lire 34.76 condotta da Callegaro 

Prezzo d'incanto L, 1800-
Padova, 10 marzo 1877, 

Il ir, dì Presidente ^ 
OLlVARi . ^' ' 

Mufnm 
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autori/mto iu Francia, in Austria, nel Belgiq .e î  Ems\% 
lì R t t b vegetale BA'rveaa-Eianréctear , cui repul^nione è provata da tkJ» 

•ecolo; guarfìnlito genuino dalla firma del doÈtor« GtRANnEAU^JuESAlNT'GERVAl^. 
Questo eciroiipf» di Tacile digesUone, grato al (usto e alVodoralo, h raccomandato di 
tuHi iipedici di ogni paese, per guarire;,arpoli, postemi, cancheri, tigna» ulceri, tcalfr« 
Ma, scroTole ed altri dolori, . r i 

lì R y b molto superiore a tutti 1 sciroppi depurativi, guarisce le malattie chi 
fono designate sotto nomi dì prìmalive, jnecondarìe « terziarie ribelli al copaìre» al 
mercurio ed al ioduro dì potasMo. ] - f ' l 

Deposito generale, 12, Rue Richer a Parigi. . ^ 
Depi lo a PADOVA presso i sJgg* L; Cornelio, fi. Zaaettì, Beroardi e Durer Bacchettf 
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* I I compilate a cura degli avvacati . ^ p^, ^, 

\ L. LUCCHINI E G. MANFREDINl • 
professorì pareggiati sella R. Università di f adava 

• - I 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLB MASBIMB PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalk l^agutritluru del Re^e nel decermU del itiìS al 1S78 , 

IfadoT» 1S77 — Tipograa» Sacchetto 

t- Pubblicato II fase. 4, it. I^lre Wi^'A 
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BBLLAVITB prof. L. ~ Riproduzione dell© note già li-
i . tqgrafate.#DirittoCivile.;-PadoTa 1873, i n S ' L . 8, 
wld. — Note illustrativa ê 'Critiche a} Codicft ciyila 

. del Regno. - Padova 1875, in 8» . . . . » 
CoRNBWAL LEVTS —-̂ tjual'è la miglior formia di'C^overrio! 

*' traduzione dall'inglese «on Prefazione del Prof. 
/•'. Comia. L. Lu2zatti - Pĵ dqva in l2 . . ' . '> 

FA VARO prof. A. — L^ Integratore di Dnprez ed il Pla-
' • 'nimetro dei momenti di Amaler, - Padova 1872 ' » 
KBLLEIÌ prof, A — H terréóè,aerano.-Padova ISe-^, 
r fj :1H i , ^ j . . •• . . . . . . , » 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8* . . . . . . . . > 5.-i 

RosANSLLi prof. P. ^ Manuale idi patologia genera'©. 
1^,-r Padova"187a _. . ' . ;.' ,.- \ V.; . . . . / » 

ROSSETTI' tìrof. P. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
-.H. .m-.Padova 1871, con figure . . . . . . » 
SACOARDO prof. P. A,,;rTH Sommàrio di un Corso di 

Botanica. IP ©dizione. Padova, 1874 . . . > 
SANTINI prof. 0. —. Tavole dei Logaritmi precedute da 
^ : V w T f̂littato dì TOgononietria piana e sferica, 
" l 'm* edizione, - Padova, i.. . ' . / , . . ., > 
ScHDPi'BR prof. P. i ^ Il Diritto delle oTiMigazioni secóndo 
7' • ^ i'pVinbipii del Diritto Romano. - Padova 1868 » 10. 
^'^Id.'''~ La Famiglia, secondo iLDiritto Romano,-' 
;•:;: Padova,;i87q,;;in 8%vòi.:rr\ •. ... -.' > ,9, 

fotOMKi prof. G . P . — Diritto e procedura penale. 
" ni* edizione. - Padova 1875 .r.,, ..̂  , . . »'̂  8. 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
~ pratica. IP edizione. - Pàdova, 1868 , . . , > 10. 

{dk« —̂  Elementi di Statica. Statica dei sistenù rigidi. 
^̂  Padova 1872 . . . . ', . . , . . » 2, 

Id, :-^ D^ mot?) dei aistèini rigidi. - Padova 1868 » 6. 
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jLeg^Srlamo àe l la ** Qftxxótt» 
Medica ,, (Fìrona© 2"^ mag-gio 
1867). ^ ± inu t i l e di indicare 
^ qual uso sia des t ina ta la 

VERA TELA ILl'ABUICA 
della Farmacia ÌA 

'DI OTTAVIO 0ALLEACI 
Milane, Via Mèràviglù 

perchè già conoscfitlà non solò da lioî  ma 
in tutie le principali Citl^ d'Europa, dove 
la T e l a H n l l r i t n l è" ricercatÌH?<Tmn. 

Venne approvat̂ à ed tisutadal compinnto 
prof. comm. dott. HUtERl di Torme. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarii^ce i vecchi induri-
mirili ai piedi; spfcifico per le affr>7,ìoni 
reumatiche « gotlo^f. sn l̂orp Mor? «> piudi, 
non che pei dolori alte reni con perdile ed 
«bbassamenti dell'utero, lombàggini^ nevral-

f ìe, ap)»Iicata alla parte ammalatat —Vedi 
lÉiUJE MÉ̂ irALK di Parigi, d marzo 1870. 
ti hent però t'avvertire come molte al­

tri Tile sono poste in cìrcolaKione, che 
hanno nulla a clic fare colla TrSn « a l -
l«^tml: e d^arnìca ne portano ^olo il nome. 
Sd infatti applicate, come ijiielU Ji^ttllcR' 
n i , lui Galn>je^hi. indurimenti, occhi di 
Ifernicé, aaprcxzc della cute e traspirazione 
ai piedi, snlle ferite, conUisioni. affezioni 
nevralgiche <̂  Bciatiche, uon hanno altra 
uione (^t'quella de! cerotlo cehmne/ 

Per evitare t'abuso quotidiano dì ingan-
ievoli surrogati . 

dì domandare sèmpre e' tìon accfìttàré che 
la Tela VERA GAU-EANIdi MUano. ^ Ija 
medesìnìa, oltre la firma del preparatore 
viene cbntroaej^natà coi un Umbre a «ecco: 
0. GMtani, Milana**: n: '-.• r- • 

!-. (Vedasi Dichiarazione della Commissione 
usciale di lìerlint 4'a|;osto ISfìd) 

' '̂  ; •foriB©. lì 1 febbraio UM. 
''^ • Wr# ii>. 0. ÒalleMni, farmitcista, Miìanw 

He voluto provare tu me î lesso, (lernna 
:»itiaatA lombaggine, la vostra ,T«l%al 
UArnicà , e denho convenire mi ha giq-
vato moKi«»i mo, anzi più che qualaiasi al­
tre rimedio,', eosicch* potei azzardarmi di 
typliearlaaì miei clienti, afTetti dallo stesso 
iMcomodo; e ne otteani tempre felici ritul* 
,tati,percl& iebbo affermare che in tali casi, 
k di un effetto serpipndeate, e di un'appli-
casioie facile e per nulla faitidioia. 

Gradile] tenti di mìa ^aj|iiid<|jraxione e 
fltlaia iailterabìte. 

• Prefesiore JIIBMÌT 

Cetta h, %% la farmaoia GALLIANI la 

Sedìcce fi'ance a demìcìlle coatre rimeisa 
vaglia jpcstale di L. t.V*, 

I peHcoli è dlQinganjiii Azi 
qui sofferti dagl i ammalati por 
òausa dì ^droghe nàt iaeant iao-
no aì tualmento evi ta t i con là 
Certosszadiuna radicale e pron­
ta guar ig ione , medianto lo 

^ r 

illole Vegetali 
depurative del sangu^ ^ purgativo 

superiori per ifiriii t^i! cfflracitt 
« tutti i depurativi /inora vonosciuti 

Sono trcnt' anni che 8Ì fa uso di queste 
pillole^ e per trent'annl diedero «cmpre ri­
sultati taH da dimostrarne rellicacia e la 
pnitica utilità in molteplici e svariate mà-
laUle, sia citUBale dalla discrasia dsl î an* 
glie 0 da infennità viscerali» 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce-

Bopo 1# adesioni d i molti « 
dis t in t i medici ed ospodali cli­
nici n inno pot rà dub i t a r* dol-
reJDicacia di queste 

d e l p r . a G. P . P O I A X A 
adottate dal 1851 nei sifilicomi dì Berlino, 
(Vedi Deutu'/ie KUnih di lìrrline e Medicin 
Zeitschrifi di Vflrsfî /rtf, 16 .agosti) I86S e 2 
febbraio 18GG, ecc.; che ila vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifliiromi di Her-
lino, ora acquistano j^ran voga in tutte le 
Americhe, essendo stato richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedisfilòuè d'a^^saggio deH887, ne fecf̂ ro al 
Httllcaiì l cospicua domanda, onde sop­
perire aJlfl esigenza dei medici locali. 

01 quanti specifici ve^yonò pubblicati 

rono in varìcasl, sempre con/r/iturwti/fa/i, 
nelle seguenti malattie : nmV inappetenza, 
nelle dì^pcp.'iie, nel vomito, nei disUirbiga 

tpQconartast, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe­
gato, deUa milza, rmorrouh, non che a co­
loro Che vfìnno soggetti a vertigini, tratf^pi 
e formicola causati dalla pienezza di ktn-

ue. tanto encomiati ed usati dal defimto 
ottor Antonio Trezzì, > 

lebri medici professori comm. A/esj^m/ro nfìlla f pagiuft del Giornante proWsii 3l> 
Gamltarini, cav. X, Pmizza, non che deijcome rimedii infallibili contro le Gonorree, 
cav. Achille Casanova, che le esperimenta i.eucorre, eeé,, niuno può presentare alle-

stati col suggellOt della pratica come code­
tte Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiana, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra cUali. , 

Ed infatti, esse combattendo fa gonorrea, 
agiscono altresì corno purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri Riattimi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti dr̂ ^ 
sticì od ai lassativi, combatte ì catarri.di 
vescica, Ja coM detta ritenzione d'orina/li 
renella, ed orine aedimt^nlose, «: 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingap; 
nevoH aurroKatì. 

Si dìflldit 

i 
^ -

V-- \ Siculiana, la marzo 1874. 
Pré^. siff. G'alleani, farmacista. Mlanù. 

' Nell'interesse deirumanità sofferente, e 
per rf^ndorc il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attcstiamo che dft ben i4 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a auanti sistemi sf;; cono'flcono per 
combatterla, non rimiisero farmaci, noti ed 
ignoti «otto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su va«l& scala e tornarono 
tutti infnittuoe' 

• L I • - - ' 

Al quarantesimo giorno che faccio UBO 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pilr 
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mìa guarigione. 

lo fede dì che mi raffermo 
tuo devotittime 

Ĝ  TERUIKI 
Cancelliere della Pretura di Siculiisa 

Noi non sapremmo auffl' ' ^^^^ 
temonte raocomandaro al pu^ 
blico l 'uso doli© 

PJlllole Bronchial! 
e ZucclioriMi 

d«l prof. PIGN ACCA i l Patia 
[37 anni di succeicso), 

Hanno un'azione impeciale sui bronchi, cal­
mano RIÌ impeli od meniti di tosse, chiusali 
da !nnannua7-io[ifl dei llronclù « dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred­
dori, ecc. • ' : -'•••.'̂ •̂f "̂f.i 

Sono poi utilissime per I ]jr*dicatori e 
cantanti ridonando forza « vigore, facili­
tando Tespettorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari a ritslrìci, sensa 
dovef ricorrere ai salassi od alta mignatte. 

Firenze, ti HicerhbYé Ì873. 
^ Pret. sig/Galleani» Farmacista, Milano^ 

' lìio sia b(̂ n<'deUo, dacdiè faccio uso delle 
vostre PUÌole Brenchiaii mi ritornò |a voce 
colle forze polendo ora continuare le mie 
finizioni religiose non cbt le lun(;hfi pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far UHO dei vostri zucclierini di mmor 
azione, pre^dendonej,massìm«=dopoj« fun­
zioni, 
. fulto vostro devotissimo servo 

Don SERAFINO SAftiowia, Canonico 
Jtfitoie, 10 »«dirtì 1872. 

Caro ilg. GalIeanL ' > ' -^ 
Mercè le vostre Pillole Uronchiali potei 

ésj^re: scritturato per Uà itagtona di carne­
vale ap)>unto quando disperavo già per 
causa deirabbassamenlo ostinato della mia 
voéei oon posso adunque che. rendervcno 

dì domandare e non accettare che ìat^yere pubbliche iodi per esserti :8tato liberato da 
e a l l è à n i di Milano. : un: incomodo e da una quasi certa boi-

Napoli, 3'dicembre 1873, ''^l'»' \ , . * . 
/̂ **.A ../^ A./̂ i,?iii«*4--ft-.-«*«™--* ìut -k- n t ""• Vostro afteKionato servo 

la mia Gonorrea,è quasi acomparsa, ,da ' • rfiwfliRflCo ConDAiftm 
Via S, Raffaele, n. 1* 

Prezzo alla scatola le Pillole L.ft^&O. ^ 
Alla scatola i Zucchermi L. i.SO ~ Franco 
L* t<90 coatro vaglia postale in tutta Italia. 

che faccio uso delle vostre imparcggiahili 
Pìllole an ti gonorroiche, ciò che don potei 
mti ottenere con altri trattamenti! aggiun^ 
gerò che ancor prima di questa marattia 
trovava nel ''^eo da notte del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che,dopo , T^rTr™.tT^tmrinT A Ti^r^ATfà 
l'uso delle vostre Pillole, sì funo che 1'ai : : RIVKl^DITORX A PADOVA : 
tra. scomparvero, ed ora posso evànuìirìè P l a n e r l Mni i ro , Riviera S, Giorgio e 
senza stenU né dolori., , , . , • , Farmacia alfUniverisìtìi — LulgG «D«r-

Gradite i sensi della mia gratitudine per L_ ^j « j ^ - n* * 
la jirontezza nella tpedixione, e pei vostri ««"*^^ ^^^ Vescovado e Farmacia ali An-

P r e i « ; Scatola da 18 Pillola 
ìd. , 36 ìd 

L-—SO 

ottimi consigli. Credetemi sempre 
.. , ' ' ^ r.:»alro servo 

' ALFÌRWO StiuiA, Capitana 
Contro vaglia postale di.L. l<tO It^tca* 

tola si iveditcoDo franch^ a domicilia. — 
Ogni scatola porta ì'istruzmne sul modo di 

•t «©lusarie. * f 1 -"• '\i^ 
• - X. r ' \ n 

t . J t 7 X 

gelo -^ S a u l B e s c l a l » farn^acista — 
i B é r n a r d l e D i a r e r , farmacista-— Pe r^ 
l l l e , farmacista. Via S. Lorenw — S a r -
<4rl* e € . , farmaeia. Via Sai Vecchi» -^ 
n«^i^rCl , Farmacìtta, Vìa Carmifie , — 
S A H I P i e t r o , farmacista. 

iir. 

P«ir comodp • ga rana i» dijgli ammala t i in tu t t i i griorni daUe 12 aU« 2 T Ì sono dis t in t i medici eli© TÌsitano anche por 
•;_', malattìa'•Ton|«ir*it'.'., ,•{••. ; •• . ,Ì; ^ • ' ^ . . , : , , 

La dstU Farmacia è fornita di lutti i Rimedi cbi pouotio occorrere in qualunque (orla dì malaltìe, e ne fa spedizione aA ogni richìeita, muniti, se si ricìiloitt, n n c l i e 
«li)e«D«lfflt*jiMedlea, contro rimes»» dì vaglia postale. _ _ . ' ' ' _ ' ^_^ ' „ _ r 

16-40 M^f'^J^ero a l l a f a r m a c i a !S$4. M ^Ua\%o «aalleanl, v i a §IeraYifi,ii, M i l a n o 
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